
precedenti, dell’anno 1212, anziché 1222. E il mio sospetto nacque 
da ciò, che avendo fatto il confronto di questo decreto in volgare (1), 
col lesto latino del decreto del 1211, lo trovai poco meno che iden­
tico ; ossia, 1’ italiano una versione del latino. Soltanto mi rimane 
un dubbio circa il numero delle cavallerie e delle servenlcrie del- 
l’una e dell’ altra trasmigrazione; perché della prima lo si fa ascen­
dere a 3 M , mentre di questa non lo si dice che di 132. Checché 
per altro ne sia, non avrò fatto cosa fuor di proposito nè inoppor­
tuna, portandone il testo, quale ce 1’ offre il Sanudo.

Aggiungerò anche, che il Laugier, narrando di questa seconda 
sollevazione di Candia, la quale diede motivo ad una seconda spe­
dizione di colonie, espone qui l’ intreccio delle circostanze, che ne 
causarono la prima, e per cui fu sostituito al duca Jacopo Tiepolo 
il duca Paolo Quirini, siccome alla sua volta ho narrato (2). E inol­
tre è d’ uopo notare, che nel racconto del fatto stesso, egli vi alterò 
moltissime circostanze e di luogo e di persone e di tempo. Nè qui 
mi trattengo ad indicarle individualmente, perché non voglio al­
lungarmi di troppo su questo argomento. Chiunque poi voglia assi­
curarsene, potrà farlo col semplice confronto della narrazione degli 
avvenimenti.

Bensì, per non ritornarvi un’ altra volta ; giacché sto parlando 
ora delle sommosse, che diedero motivo alle spedizioni delle colo­
nie veneziane in quest’ isola ; ricorderò anche la terza trasmigrazio­
ne, la quale appartiene all’anno 1232 ovvero 1235, m entr’ era alla 
testa della repubblica il doge Jacopo Tiepolo, quel medesimo ch’era 
stato duca in Candia. In questo frattempo era stato sostituito al Qui­
rini, siccome narrai a suo tempo (3), il duca Domenico Dolfin, e 
pareva propriamente, che ad ogni mutazione di governatore vi do­
vesse avvenire una nuova sollevazione : e appunto la sollevazione al 
venirvi del Dolfin aveva causalo la spedizione della seconda colonia.

(i) Nel cil. MS. del Mnazzo, pag. 2G2. (3) Ved. nella pag. ififi.
(a) Ved. nel cap. xi del lib. precedente, 
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